
Riduzione del fabbisogno energetico: 

• generazione efficiente e parzialmente de-
carbonizzata dell'energia elettrica recuperando 
parte dell'energia cinetica ed integrando un 
sistema di generazione fotovoltaico
• elettrificazione efficiente dei sistemi ausiliari 
e gestione ottimizzata dell'energia elettrica grazie 
a sistemi di accumulo innovativi e strategie di 
controllo evolute

Riduzione della resistenza al moto: 

• integrazione funzionale dei sistemi termici per 
limitare i vincoli aerodinamici e migliorare l'efficienza 
del propulsore e dei sistemi ausiliari
• revisione del front-end con soluzioni attive e 
passive per la riduzione del coefficiente aerodinamico

Riduzione del peso: 

• materiali e tecnologie per la realizzazione di parti di 
carrozzerie e componenti leggeri e sostenibili
• processi tecnologici per l'applicazione efficace di 
materiali polimerici di nuova generazione

Nel progetto si possono individuare 3 macro aree di 
attività:

Sistema di raffreddamento integrato a 
due livelli di temperatura

Sistemi di controllo dei flussi nel vano 
motore (active shutters estetici)

Plancetta comandi con carbo-nanotubi

Cofano radiante

Carrier in composito con pannello fotovoltaico

Barra anti intrusione

Sistema elettrico e recupero energia cinetica

Accumulatore al Litio e sistema elettrico 
ed elettronico di gestione

Intercooler

DIMOSTRATORE MARCIANTE

DIMOSTRATORE STATICO

Pannelli radianti planari sotto pavimento

Riduzione del fabbisogno energetico
Riduzione della resistenza al moto
Riduzione del peso

Recupero energia 
cinetica

Pannello 
fotovoltaico

Sistema Termico 
Integrato

Sistemi Ausiliari ad 
elevata efficienza

Componenti in 
materiali polimerici

Frenatura 
"zero drag"

Controllo dei flussi

Front End aerodinamico

PRINCIPALI CONTENUTI SVILUPPATI

IL CONTESTO

L'Unione Europea chiede di modificare in modo 
significativo e progressivo le emissioni di CO2 delle 
autovetture entro il 2025.

AREE DI ATTIVITA'

Piano di Progetto

Impostazione Sistemi

Concept Car

Sviluppi Metodologici

2012

Prototipo A

Prototipo B

Fattibilità Tecnologica e Sostenibilità Ambientale

2013 2014

Progettazione & Sviluppo
Recupero di energia cinetica, generazione ed accumulo 
efficiente dell'energia elettrica
Riduzione resistenza all'avanzamento - aerodinamica
Recupero e ri-utilizzo del calore di scarto
Sistemi Termici integrati
Sistema di controllo
Carrozzeria ed interni
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PROGETTO DRAPO'
Sistemi e Componenti per 
il recupero dell'energia e 
l'efficienza energetica di 

autoveicoli

Il Progetto DRAPO' ha avuto l'ambizione di 
realizzare un nuovo concetto di automobile 
a minimo impatto ambientale basata su una 

nuova generazione di sistemi, componenti, 
tecnologie, materiali tecnicamente avanzati e 

economicamente sostenibili e la loro integrazione 
a bordo per migliorare l'efficienza energetica e 
ridurre e emissioni inquinanti di veicoli ad uso 

prevalentemente urbano.

Il progetto DRAPO', che prende il nome dalla 
bandiera della Regione, è stato coordinato dal 

Centro Ricerche FIAT e si è sviluppato in un 
consorzio che ha unito 36 partner tra aziende e 

mondo accademico del territorio piemontese.

Obiettivi

Attività del progetto

Risultati ottenuti

Il Progetto è costituito da una serie di attività che 
partendo dall'impostazione funzionale giunge alla 

realizzazione di componenti e sistemi prototipali in 
parte validati a bordo di veicoli dimostratori ed in 

parte sperimentati in laboratorio.

Il risultato della collaborazione fra i partner è stata 
la realizzazione di due veicoli prototipali, sviluppati 

su base FIAT Panda e FIAT 500, e di un impianto 
pilota per produrre carbo-nanotubi di carbonio 

multi-parete partendo da scarti plastici (post uso) 
e pneumatici.

La produzione dei carbo-nanotubi può essere 
ottenuta in modo innovativo attraverso un 

processo di conversione catalitica del syngas 
prodotto da matrici polimeriche, prevalentemente 
di scarto. Una volta validato il concept tecnologico 

in scala pilota, i risultati del progetto possono 
essere scalati su una taglia industriale, con i 

conseguenti benefici economici.



Mod.En ha partecipato al 
PROGETTO DI RICERCA

PROGETTO DRAPO'

Schema semplificato dei sistemi per 
la gestione dell'energia termica e la 
generazione, accumulo e gestione 
dell'energia elettrica: loro interazione ed 
integrazione

Partner
• CENTRO RICERCHE FIAT
• POLITECNICO DI TORINO
• GALLINA
• BLUE ENGINEERING
• MOD.EN

Scambiatori di calore planari

Vantaggi:

•  Riduzione del carico termico sul radiatore
•  Miglioramento della prestazione aerodinamica
•  Contenimento del peso

Underbody flow streamlines, coloured by temperature

Partner
• CENTRO RICERCHE FIAT
• POLITECNICO DI TORINO
• GALLINA
• BLUE ENGINEERING
• MOD.EN

Scambiatori di calore polimerici
Vantaggi:

• Riduzione del peso
•  Applicazione in ambienti aggressivi

Schema di un sistema termico innovativo

Aerodinamica

Paraurti 
Attivo

Scambiatori di calore 
planari

IL CONTRIBUTO DI MOD.EN AL PROGETTO DRAPO'
Sistemi e Componenti per 
il recupero dell'energia e 
l'efficienza energetica di 

autoveicoli

Il Progetto DRAPO' ha avuto l'ambizione di 
realizzare un nuovo concetto di automobile 
a minimo impatto ambientale basata su una 

nuova generazione di sistemi, componenti, 
tecnologie, materiali tecnicamente avanzati e 

economicamente sostenibili e la loro integrazione 
a bordo per migliorare l'efficienza energetica e 
ridurre e emissioni inquinanti di veicoli ad uso 

prevalentemente urbano.

Il progetto DRAPO', che prende il nome dalla 
bandiera della Regione, è stato coordinato dal 

Centro Ricerche FIAT e si è sviluppato in un 
consorzio che ha unito 36 partner tra aziende e 

mondo accademico del territorio piemontese.

Obiettivi

Attività del progetto

Risultati ottenuti

Il Progetto è costituito da una serie di attività che 
partendo dall'impostazione funzionale giunge alla 

realizzazione di componenti e sistemi prototipali in 
parte validati a bordo di veicoli dimostratori ed in 

parte sperimentati in laboratorio.

Il risultato della collaborazione fra i partner è stata 
la realizzazione di due veicoli prototipali, sviluppati 

su base FIAT Panda e FIAT 500, e di un impianto 
pilota per produrre carbo-nanotubi di carbonio 

multi-parete partendo da scarti plastici (post uso) 
e pneumatici.

La produzione dei carbo-nanotubi può essere 
ottenuta in modo innovativo attraverso un 

processo di conversione catalitica del syngas 
prodotto da matrici polimeriche, prevalentemente 
di scarto. Una volta validato il concept tecnologico 

in scala pilota, i risultati del progetto possono 
essere scalati su una taglia industriale, con i 

conseguenti benefici economici.

Montaggio di una serie di 4 scambiatori planari sotto il pianale della scocca della vettura prototipale, 
senza apportare alcun tipo di modifica alle parti strutturali della scocca stessa, né ad impianti e cablaggi 
già posizionati nel sotto-scocca
Vettura Modello FIAT PANDA

Modellazione delle singole staffe a sostegno 
degli scambiatori planari

Verifica delle sollecitazioni strutturali a cui 
le staffe sono sottoposte


